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Grazie all'accordo con le repubbliche Discorso meno diplomatico del solito 
il presidente è riuscito a spuntarla «Strana alleanza tra i conservatori 
su crune chiedeva le dimissioni e i radicali contro la perestrpjka» % 

."..:,- da segretario attaccando gli oppositori E si è paragonato al Lenin della Nep 

Gorbaciov processa destra e sinistra 
Il patto con Eltsin rende facile la vittoria al plenum del Pcus 
Il «processo* a Gorbaciov promesso della destra del 
partito al plenum del Comitato centrale non c'è sta­
to. Il leader sovietico sembra uscire vincitore da 
questo nuovo scontro e ha difeso, contrattaccando, 
tutto il valore della politica delle riforme democrati­
che. Senza la perestrojka e la difesa delle istituzioni 
il paese si awierebbe alla guerra civile, ha detto agli 
oltre 400 dirigenti del partito riuniti al Cremlino. 

OAtuÓsTROrNVÌATO : - -' 
MARCUAOVILLARI 

• i MOSCA. Era un Gorbaciov 
sicuro di sé. (otte del successo 
politico ottenuto il giorno pri­
ma ntOa riunione con I leaders 
repubblicani, quello che ha af­
frontalo (eri II plenum del co­
mitato centrale del Pcus. Il 
•processo» al segretario gene­
rale, voluto da alcune organiz-
«azioni regionali del partito e 
organizzalo dalla destra, non 
solo nonc'e stato, ma lo stesso 
Oorbaciov ha attaccato I suol • 
oppositori interni. Ha accusato 
i conservatori di strumentaliz­
zare) 0 malcontento popolare e 
di Indirizzarlo contro di lui f al­
leandosi In questo con la stni-
stia estremista) per affossare 
W petestroika e riportare il 
p a n e verso il totalitarismo. Si 
è paragonato al Lenin della 
Nep (la nuova politica econo­
mica degli anni Venti), che ve­
niva accusato di aver tradito il 
socialismo perche voleva in-
tioduire'il mercato dopo il co- ' 
murusmo di guerra. «Molti diri­

genti di partito si sentono sper­
duti, qualcuno è disperato, al­
tri si (anno prendere da crisi 
isteriche, come all'epoca della 
Nep». ha detto agli oltre 400 
membri del comitato centrale, 
riuniti in una delle grandi sale 
del Cremlino. Ma il risultato 
dell'affossamento della Nep fu 
la dittatura staliniana. «Nel no­
me del presente e del futuro 
del paese siamo obbligati a ri­
cordare come e con l'influen­
za di quali forze venne sop­
pressa la Nep e deformata la 
politica delle nazionalità, co­
me con altisonanti giuramenti 
di fedeltà al leninismo, si ucci­
deva la sostanza viva del suo 
pensiero. Il prezzo e stato alas­
simo, pagarlo ancora una voi ta 
significherebbe portare inevi­
tabilmente la nostra società 
verso il crollo*. 

Il richiamo al passato, l'ana­
logia con l'esperienza degli 
anni Venti e servita a Gorba­
ciov per denunciare 1 veri 

obiettivi della destra del parti­
to: non la semplice liquidazio­
ne del segretario generale, ma 
l'intero esperimento della pe­
restrojka. L'attacco della de­
stra, si è capito subito, era de­
stinato al fallimento. Già in 
mattinata, alla riunione del po-
litburo, il segretario generale 
aveva in mano la situazione e il ' 
sostegno della maggioranza di 
questo organismo, formato in 
gran parte da segretari repub- -
blicanl, molti del quali, essen­
do anche presidenti di parla­
menti repubblicani, avevano 
siglato, il giorno prima, «l'ac­
cordo dei nove». Il plenum ini­
ziava alle tre del pomerìggio: 
molti interventi chiedevano un 
resoconto del segretario gene­
rale sulla situazione del partito 
e del paese. Veniva posto il 
problema della divisione delle 
cariche (appunto quella di se­
gretario generale e quella di 
presidente dcll'Urss). Dopo un 
acceso dibattito si decideva di 
passare al voto: la maggioran­
za respingeva la modifica del­
l'ordine del giorno e le propo­
ste della destra venivano boc-
date. Il tentativo di «processo a 
Gorbaciov» era dunque fallilo. 

Il leader sovietico ha parlato 
per 40 minuti. Ha sostenuto la 
sua politica e ha ripetuto la ne­
cessita di mantenere, in questa 
fase, le due cariche nella ma­
no di una sola persona. E poi 
ha denunciato la «strana al­
leanza» contro di lui: «Ormai 

Il presidente dell'Urss Mikhail Gorbaciov 

trvi di lavoro a chiedere lo scio­
glimento del Congresso del 
popolo e del Soviet supremo 
dcll'Urss, le dimissioni del pre­
sidente e del gabinetto dei mi­
nistri. Queste richieste vengo­
no riprese, parola per parola 
da alcuni comitati di partito 
della Russia è di una serie di al­
tre repubbliche e da alcuni de­
putati del gruppo Soyuz». Gor­
baciov dice che l'obiettivo di 
questa «strana alleanza», cioè 
la distruzione delle legittime 
strutture dello stato, creereb­
be inevitabilmente un vuoto di 
potere esplosivo», perchè quel­
le forze politiche che adesso 
sono unite dalle loro pretese 
estremistiche, «si troverebbero 
faccia a faccia senza più quel­
la barriera che l'ordine costitu­
zionale e gli organi del potere 
eletti legalmente pone fra le 
forze sociali, i partiti e i movi­
menti che lottano nella socie­
tà». In altre parole, dice Gorba­
ciov, sarebbe la guerra civile, 
perchè «la loro coalizione illu­
soria non potrebbe nasconde­

re per molto tempo l'ambizio­
ne di ognuna delle parti al do­
minio monopolistico sullo sta­
to e sulta società». Sarebbe la 
fine, per la perestrojka e per il 
paese. . 

Il segretario-presidente sì 
presenta cosi al partito come il 
garante del processo demo­
cratico e riformatore e ricorda 
a quei dirigenti di partito che 
hanno richiesto a più riprese 
l'introduzione dello stato di 
emergenza del paese, che l'ac­
cordo raggiunto con i nove 
presidenti delle repubbliche 
dell'Unione, qualora funzio­
nasse, sarebbe molto più pro­
duttivo di misure d'emergenza 
alle quali ha fino ad oggi rifiu­
tato di ricorrere. Oggi Gorba­
ciov affronta la seconda gior­
nata del plenum, se confer­
masse il suo successo politico 
In questo nuovo scontro con la 
destra, sarebbe la vittoria del 
migliore Gorbaciov protagoni­
sta della perstrojka. Un risulta­
to di grande valore, In questo 
momento. 

non a parole, ma anche a fatti, 
si fanno tentativi di deviare il 
paese dalla strada delle rifor­
me o gettandolo in un altra av­
ventura ultrarivoluzionaria che 
minaccia di distruggere la no­
stra società, oppure facendolo 
ritornare al passato, a un regi­
me totalitario, leggermente ri­
toccato». Meno diplomatico 

del solito, Gorbaciov ha fatto 
nomi e cognomi: gli estremisti 
di destra e di sinistra, i cui 
obiettivi adesso convergono, 
•nonostante un'apparente in­
compatibile rivalità». E cioè «l 
dirigenti estremisti di Russia 
democratica che, strumenta­
lizzando il giusto malcontento 
dei lavoratori, incitano I collet- ' 

ferialmente i due grandi rivali s'accordano 
rèoubbtt disegnano la nuova 

i lnkk) di una svolta»te ha definito Gorbaciov. Èli eia- ' 
triDtOso documenta firmato anche dà Eltsin per «stabi-
Irizare» la situazione dell'Urss.Iretroscena della pubbli­
cazione sulla Pravda. Tra i punti: la fine degli scioperi, la 
firma del Trattato dell'Unione e la nuova Costituzione, 
le elezioni anticipate (primavera del '92?), misure per 
sostenere l'economia. Il «diritto» delle repubbliche bai-
Ucneadecidere •autonomamente». Telefonata a Kohl. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SUtOIOSERQI 

• I MOSCA. È stato uno 
•scoop» della Pravda Ieri ad 
annunciare la svolta clamore-
aa net rapporti tra Gorbaciov, 
Eltsin e altri massimi dirigenti 
di OMO repubbliche. Il giornale 
del Pcus è stato l'unico a pub­
blicare in prima pagina una : 
storica «Dichiarazióne , con- ' 
giunta» sottoscritta nella tarda 
a m i a d| martedì e recapitata a 
tutta velocità In redazione dal- ' 
ratinante personale del presi­
dente, Gheorhij Shakhnaza-. ' 
tov, e Valeri) Boldln. capo del- ' 
l'apparato del presidente, i ' 
quali hanno chiesto che si 
bloccassero le rotative. Cosi è 
stato e la «Dichiarazione» è sta- , 
ta collocata in una prima pagl­

i a mezzanotte per da-

Ucràraa. Bielorussia: Itìbel*"?, «br|fb%;t»»ntll rninìfflltìl'co*. f *.UdUe prrinérpajl testi statali.> 
&tan, Tagikistan. Azerbaigian, ' venazióne telefonica con il" C16"vuol dire "che al massimo 

re il massimo di rilievo all'avve­
nimento politico che esalta l'u­
nità di azione, innanzitutto di 
Gorbaciov ed Eltsin, per «im­
mediate azfoni concrete» per 
superare la crisi «sempre più 
profonda» dcll'Urss. A poche 
ore d'alia riunione del «ple­
num» del Comitato Centrale 
del Pcus il documento ha co­
stituito senza dubbio un'arma 
eflicace per il presidente-se­
gretario attaccato simultanea­
mente dagli estremisti di destra 
e di sinistra. 

Riuniti per un'intera giorna­
ta in una villetta poco fuori Mo­
sca, Gorbaciov e I presidenti o 
capi di governo di nove repub­
bliche (Russia. Kazakistan, 

Turkmenia e Kirghlzia) hanno 
discusso a lungo sulla possibi­
lità di firmare un testo unitario ' 
e, alla (Ine, non senza aspre 
critiche al programma del pre­
mier Pavlov, appena varato dal 
Soviet supremo ne sono usciti 
con una serie di decisioni che 
aprono un nuovo capitolo, for­
se decisivo, della complessa 
crisi sovietica. Lo ha detto lo 
stesso Gorbaciov il quale, nei 
suo discorso al Comitato cen­
trale, ha messo in guardia dal 
tradimento del documento, 
dal fatto che le decisioni prese 
rimangano soltanto «buone In­
tenzioni». Gorbaciov ha sottoli­
neato: «Nella riunione si è con­
cordato di mettere da parte le < 
ambizioni personali per aluta­
re il paese a raccogliere le for­
ze». Per il leader sovietico la 
•Dichiarazione» delle repubbli- . 
che può davvero costituire «l'i­
nizio della svolta nello svilup­
po della situazione» in quanto 
ha un carattere «pratico e co­
struttivo» che le consente di 
svolgere un «ruolo» nella stabi­
lizzazione del paese. Prima di 
parlarne al «plenum» ha svolto 
le stesse considerazioni nel 

cancelliere tedesco, Kohl, al 
quale ha riferito il valore del­
l'intesa che porta anche la fir­
ma del suo principale antago­
nista. Indubbiamente, per Gor­
baciov la firma della «Dichiara­
zione» è un risultato molto po­
sitivo anche se II documento ri­
vela ampie zone di 
compromesso nel cinque pun­
ti che elencano gli impegni an­
che straordinari che dovranno 
essere assolti nell'arco di un 
anno. .. . . <• -.- •> . 

L'«accordodei nove», auspi­
cato da Gorbaciov, prevede, 
per cominciare, che venga fir­
mato il più presto possibile il 
nuovo Trattato dell'Unione e 
che, entro sei mesi da questo 
«vento, si predisponga e si ap­
provi la nuova Costituzione 
dcll'Urss. La vecchia risale al 
1977 ma negli ultimi anni è sta­
ta più volte emendata: una dei 
ritocchi più significativi è stata 
l'abolizione del principio del 
«ruolo guida» della società da 
parte del Partito comunista. Il 
nuovo Trattato e la nuova Co­
stituzione renderanno neces­
sarie le elezioni anticipate de­
gli «organi del potere» previsti 

entro la primavera del 1992 si 
rinnoveranno il Soviet supre­
mo o comunque quegli orga­
nismi elettivi che saranno pre­
visti dalle norme riscritte: si è ' 
parlato, in passato, di abolire 
per esempio 11 «Congresso dei 
deputati», organismo pletorico 
che avrebbe esaurito la sua 
funzione, per essere sostituito 
da due Camere come in taluni 
parlamenti occidentali. Ma la ' 
discussione sulla diversa confi­
gurazione costituzionale dello 
Stato impegnerà i prossimi 
mesi mentre subito l'attenzio­
ne maggiore verrà prestata alle 
•misure urgenti» per stabilizza­
re la situazione, a cominciare 
dal rispetto «delle leggi in vigo­
re» e dal ripristino dell'ordine . 
costituzionale che tutti I firma- , 
tari si sono impegnati a difen­
dere sino alla normalizzazio­
ne. La «guerra delle leggi» do­
vrebbe terminare e dovrebbe 
avere il suo elfetto l'appello 
che è stato rivolto espressa­
mente ai minatori e a tutti i la­
voratori protagonisti di rivolte 
sociali considerate esiziali per 
il successo del programma 
•anticrisi» del Gabinetto Pav-

II presidente della Repubblica russa Boris Eltsin 

lov. Per I firmatari è «Intollera­
bile» il tentativo di raggiungere 
obiettivi politici incitando alla 
•disobbedienza civile e a rove­
sciare gli organi del potere 
eletti legalmente». Eltsin ha fir­
mato anche questo. 

Gorbaciov e i «nove» hanno 
concordato sulla necessità di 
rispettare gli impegni econo­
mici tra' le repubbliche per 
l'anno in córso, per la forma­
zione del bilancio (la Russia 
aveva sinora rifiutato di versare 
grande parte delle proprie ri­
sorse finanziarie) e per affer­
mare un «particolare regime» 
in alcuni settori chiave dell'in­
dustria pervenire incontro alle 
esigenze della popolazione le 
cui proteste per alcuni aspetti 
della riforma del prezzi sono 
state ritenute legittime a tal 
punto che verrà abolita, per 

esempio, la tassa del S per 
cento sugli acquisti che era 
stata battezzata dalla gente co­
me «tassa del presidente». Di 
grande valore, infine, l'affer­
mazione del «diritto» delle re­
pubbliche baltiche e di Geor­
gia, Armenia e Moldova di «de­
cidere autonomamente» se 
aderire o meno al Trattato del­
l'Unione. Ma, nello stesso tem­
po, è stato annunciato un «rc-
gime favorevole» per le repub-

liche che firmeranno il docu­
mento dell'Unione. 

Il presidente russo si laurea statista e accetta il compromesso per salvare il paese 

«Non lo lasceremo cadere>>;e Eltsin è 
Per la prima volta dopo molti mesi si è prodotto a 
Mosca un fatto politico capace di modificare in me­
glio la situazione intema dell'Urss. Nell'accordo dei 
presidenti c'è l'affermazione piena del diritto all'au-
todetermlnazione delle repubbliche. In cambio Elt­
sin e gli altri leader hanno dato la loro approvazione 
al piano di emergenza per l'economia proposto dal 
governo Pavlov.. 

JOLANDA BUFALINI 

s a i '•• 0 profondo deteriora­
mento della situazione econo­
mica sovietica, di cui gli scio­
peri proseguiti ieri in Russia, 
Ucraina, Bielorussia sono II 
•intorno più allarmante, obbli­
ga a moderare l'ottimismo su­
scitalo dalla successione velo­
c e degli avvenimenti delle ulti­
me ore a Mosca. Nella notte Ira 
martedì e mercoledì nella da­
cia di Novoe-Ogoriovo si è 
prodotto il primo (ano politico, 
dopo motti drammatici mesi, 
capace di modificare in meglio 
la situazione intema dell'Urss. 
rtenoatante il titolo di un gior­
naletto Iper-radicale della ca­

pitale (Kuranty), Gorbaciov 
non si è arreso «I plenum che 
lo voleva inchiodare in «line 
carriera». Al contrario ha rove­
sciato sui pigmei dell'apparato 
all'attacco tutto il peso, per ti 

; prima volta da quando fu al'-
, fosfito il «plano dei 500 gior­

ni», della sua grande politica. 
Più O meno nello stesse ore in 
cui 1 due rivali della politica s o 

. vietlea trattavano, James Baker 
volava a Kislovodsk perdiscu-

' tere con il mlnisro degli Esteri 
' sovietico del prcssimo summit 

sovietico-americano. Uno to­
gli elementi che spiega questo 
ritomo in grande del presiden­

te segretario sulla scena politi­
ca è fi rinnovato gioco di squa­
dra, gli uomini non sono collo­
cati nelle stesse posizioni ma 
la squadra, nelle sue punte, è 
la stessa. Aleksandr Jakovlev 
era di nuovo al fianco di Mi­
khail Gorbaciov In Giappone. 
Eduard Shevardnadze non ha 
smesso di produrre idee e di ' 
tessere la rete della riforma de­
mocratica per il fatto di aver ri­
nunciato alla poltrona di mini­
stro. 

Boris Eltsin, con la firma del­
l'accordo del presidenti, si è 
laureato statista. Non è la pri­
ma volta che il presidente rus­
so, nonostante la sua fama di 
demagogo populista, fa gesti 
del genere. Lo fece il 7 novcm-
bre dello scorso anno, quando 
scelse di non capeggiare la 
protesta e di salire sul mauso­
leo di Lenin con le autorità so­
vietiche per commemorare 
l'anniversario della rivoluzione 
d'ottobre. Martedì Eltsin ha 
mantenuto l'Impegno preso a . 
Strasburgo di fronte agli ostili 
parlamentari europei: «Non la­
sceremo cadere Gorbaciov 
sotto 1 colpi della destra». L'at-

to compiuto con l'accordo 
non modifica le relazioni, che 
non sono solo personali, fra i 
due leader, poiché essi rappre­
sentano interessi e schiera­
menti diversi. I due avversari 
non hanno smesso di essere 
avversari ma, in nome della 
salvezza del paese, hanno tro­
vato punti comuni e compro­
messi. Si può forse continuare 
a diffidare del seme populista 
che potrebbe germogliare nel­
la Russia di Eltsin ma bisogna 
vedere anche, nella politica 
dei mesi trascorsi, la razionali­
tà della azione del leader radi­
cale. Quando dal seno del par­
tito comunista sono sorti i co­
mitati di salvezza nazionale in­
tenzionati a prendere il potere, 
quando a Vilnius si è fatto uso 
dei carri armati, Eltsin, che co­
nosce bene i suoi nemici per 
aver convissuto a lungo con lo­
ro, ha chiamato il popolo nelle 
piazze. Solo la paura, infatti, 
ferma la mano di chi vuole 
conservare un potere che è 
stato a lungo assoluto. Il gioco 
certo è pericoloso e nell'attac­
co diretto contro Gorbaciov vi 
è stata tutta l'Ingenerosità di 

chi cova la rivincita. Con la 
scelta di martedì Eltsin non ha 
ceduto alla tentazione di unire 
le sue forze a quelle della de­
stra. I due antagonisti hanno 
mostrato entrambi di non aver 
perso di vista la via tortuosa 
che porta agli obiettivi comuni. 
Un risultato cui hanno contri­
buito i presidenti delle altre re­
pubbliche firmatarie del nuovo 
trattalo dell'Unione, che ormai 
rappresentano il nuovo ceto 
politico sovietico, costretto da 
elezioni vere a rispondere agli 
interessi e agli orientamenti 
degli elettorati nazionali. 

infatti la sostanza più inno­
vativa del documento firmato 
dai dieci presidenti è proprio 

- quella che riguarda la nuova 
' federazione. Per la prima volta 

viene pienamente affermato il 
principio dell'aulodetermina- -

• zione e dell'associazione vo­
lontaria. Le sci repubbliche in­
dipendentiste non subiranno 

. ritorsioni ma vengono invitate 
'. a mantenere rapporti econo­

mici privilegiati con l'Urss, nel 
rispetto di legami produttivi 
che spesso affondano le loro 
radici in un tempo persino pre­

cedente alla storia sovietica. , 
La prospettiva, entro sei mesi, 
di nuove elezioni federali, 
spinge In avanti il terreno della 
battaglia con le forze conser­
vatrici poiché, con una nuova 
consultazione per nuove istitu­
zioni potrebbe porsi fine alla 
anomalia di un centro preva­
lentemente condizionato dal 
partito e dagli apparati con­
trapposto a parlamenti repub­
blicani elettivi. L'accordo pre­
vede misure d'emergenza per 
l'economia. È prevista l'instau­
razione di un regime eccezio­
nale nell'industria di base, nei 
trasporti, nelle imprese la cui 
produzione è destinata ai con­
sumatori. I dirigenti firmatari si 
Impegnano a fare appello ai 
lavoratori perché, cessino gli 
scioperi. 

Qui è l'aspetto più delicato 
dell'accordo. Gli scioperi poli­
tici sono nati su un disagio rea­
le. Riuscirà il movimento radi­
cale, dopo aver sofliato sul 
luoco, a mantenere il nuovo 
impegno con il presidente dcl­
l'Urss? Gorbaciov, lo ha detto 
al plenum del Pcus, li aspetta a 
questa prova. 

Parigi 
Mitterrand 
incontra " 
Helmut Kohl 

Incontro informale tra Mitterrand (nella foto) e Kohl, len a 
Parigi. Il rendez-vous s'è svolto pnma privatamente, poi in 
un pranzo e infine in un meeting con la stampa. Il cancellie­
re tedesco ha fatto la sua breve visita per parlare di questioni 
europee e mondiali. Più precisamente, secondo quanto in­
forma la parte tedesca, per verificare lo stato delle conlcren-
zc intergovernative della comunità europea sull'unione poli­
tica ed economica e per vagliare come e con quali mezzi 
portare soccorsi ai curdi in Irak. Su questo problema i tede­
schi stanno approntando gli stessi tipi di aluti decisi dal go­
verno italiano, campi profughi e ospedali. Ma vi è stato un 
altro argomento, assai spinoso, sebbene non indicato uffi­
cialmente. Mitterrand e Kohl hanno affrontato il tema della 
politica che i due paesi intendono attivare verso i paesi ex 
comunisti dell'Europa centro orientale. 

Un gruppo di persone ha di­
vello in Georgia cinque me­
tri di binario prima che un 
treno proveniente da Mosca 
passasse sul posto. Il dera­
gliamento è stato effettuato 
per impedire che i convogli 

_ ^ _ _ _ ^ _ > _ diretti in Azerbaigian e cari­
chi di carri armati e altri' 

mezzi corazzati sovietici potessero raggiungere la meta de­
stinata. La notizia è stata diffusa ieri sera dall'agenzia Teca. 
che comunque non da altri particolari, se ci sono stati x o n -
tri tra i georgiani e i militari che scortavano il treno, e se ci so­
no state vittime 

Georgiani 
deragliano 
un treno carico 
di carri armati 

Governo somalo 
conferma 
la conquista 
diKisimaio 

Le forze de! deposto presi­
dente somalo Barre sono 
state sconfitte e la sua rocca­
forte, nel sud del paese;, Kisi-
maio è stata riconquistata. 
Stessa sorte per la cittadina 
di Baidoa. L'annuncio è sta-

•a»»»»»»»»*»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» to dato dal governo provvi­
sorio di Ali Mahdi, il cui eser­

cito sarebbe entrato nelle città senza combattere e danni al­
la popolazine. Non è possibile verificare l'annuncio, né so­
no chiare le condizioni in cui vive la popolazione delle due 
città, confiata ultimamene dall'afflusso di profughi in cerca 
di scampo ai combattimenti. Proprio in queste due località 
si temono i massacri vendicativi delle truppe governative 

Respinte le aperture di pace 
manifestate dal presidente 
Menghistu e dall'assemblea 
nazionale, le forze ribelli 
etiopiche hanno ripreso ieri 
i combattimenti contro le 
truppe governative, concen-

••__•••_»»_>••__>••••— trando gli scontri a occiden­
te di Addis Abcba. 11 tentati­

vo è quello di occupare Ambo, città situata a cento chilome­
tri dalla capitale. Se dovesse cadere questo importante 
avamposto la situazione militare diventerebbe assai difficile 
per Addis Abeba, perchè potrebbe rimanere isolata. La nuo­
va offensiva dei ribelli è la risposta alle autorità politiche che 
hanno indicato come soluzione politica alla guerra civile la 
creazione di un governo di transizione di ampia base. 

Londra 
Lezioni 
di filosofia 
al pub 

Etiopia 
I ribelli 
riprendono 
a combattere 

Non è stato dettato dalla fe­
deltà ai dettami della scuola 
peripatetica. Piuttosto la de­
cisione del professore di filo­
sofia di tenere le lezioni in 
un pub è stato l'estremo atto 
di protesta contro imbrogli 

a a ^ m i a a _ avennuti nell'università di 
Swansea. Perciò adottando 

un metodo caro a Socrate, Cbhvyn Wìlliamson ha tenuto le 
sue lezioni nei fumosi locali di un pub, vicino alla cittadella 
degli studi, visto che la presidenza lo aveva cacciato assieme 
ad altri quattro per essersi ribellato a facili promozioni e lau-
ree.SI sono accomodati in una stanzetta messa a disposizio­
ne dal pub dove tra tavolini traballanti e macchinette man-
giasokb hsirnpartrto agli atudefettgH «tementi alla bas** della • 
comprertsione umana pncfcafida Leibniz e da lui codi spie» 
gali: «se diamo la laurea a chi non la merita distruggeremo il 
nostro insegnamento» 

Prima udienza di un divorzio 
chiesto per particolari ragio­
ni. Protagonisti un italiano e 
un thailandese. Paolo 
Edoardo Boeris, 27 anni, na­
tivo di Asti, e Riem, venti-
scienne della provincia di 

- > • _ Phraz.Paolo Edoardo ha 
scoperto di aver sposato 

«non una femmina autentica». Otto mesi dopo il fatidico si 
l'avvenente ragazza si rivelò un uomo che si era sottoposto a 
un'operazione per cambiare sesso. Si erano conosciuti un 
anno prima quando Paolo Edoardo giunse in Thailandia da 
turista. Si innamorarono. A tal punto che quel particolare 
sfuggi del tutto. Negli atti del divorzio non viene specificato 
in che modo l'italiano abbia scoperto la verità sulla moglie, 
che ora è in carcere ma per aver drogato e rapinato un altro 
turista e per falsificazione di documenti. ... 

VIRGINIA LORI 

Thailandia 
Italiano 
fa causa: 
la moglie 
cambio sesso 

ALLA VOSTRA 
DESTRA 
POTETE 

AMMIRARE 
IL COLOSSEO. 

(CICERONE) 

MONTESANO 
A TELEMONTECARLO 

DOMANI SERA. 
t i 

l'Unità 
giovedì 
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